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Allegato 1 

 
Prot. n°  8416/2016                                                                                Augusta, 1 ottobre 2016 

 

 

 Ai docenti 

 Al DSGA 

 Atti 

 Albo 

 Sito web 

 

 

Oggetto: Delibera del Collegio dei docenti riunitosi in data 30 settembre 2016 su convocazione 

prot. n° 8093/2016 del 22 settembre 2016 (C.I. n° 18). 
 

 

5° punto all’ordine del giorno: Delibera dei criteri di valutazione per lo svolgimento degli 

scrutini anno scolastico 2016/2017, dei criteri per l’attribuzione 

del credito scolastico e dei criteri per l’attribuzione del credito 

formativo. 

 

 

 

Il Collegio dei docenti 

  

Riunitosi in numero legale; 

Visto l’art. 7 del D.L.vo 16 aprile 1994, n° 297; 

Vista la C.M. n° 175 del 2 aprile 1998; 

Vista l’O.M. 14 maggio 1999 n° 128; 

Vista l’O.M. 21 maggio 2001 n° 90; 

Vista l’O.M. 23 maggio 2002 n° 56 

Visto il Decreto Min. del 22 maggio 2007, n° 42 recante modalità di attribuzione del credito 

scolastico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

Visto il Decreto Min. del 16 dicembre 2009, n° 99 recante modalità di attribuzione del credito 

scolastico e della lode; 

Visto il Decreto Min. del 3 ottobre 2007, n° 80 recante norme per il recupero dei debiti formativi 

entro la conclusione dell’anno scolastico; 

Vista l’O.M. del 5/11/2007, n° 92 recante le modalità organizzative specifiche di attuazione del 

D.M. del 3 ottobre 2007, n° 80; 

Dopo ampia discussione 
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D E L I B E R A 

per l’anno scolastico 2016/2017 i criteri di valutazione per lo svolgimento degli scrutini, i criteri per 

l’attribuzione del credito scolastico e i criteri per l’attribuzione del credito formativo di seguito 

riportati: 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

 

- Importanza del dialogo educativo nel processo di apprendimento; 

- Importanza della frequenza assidua per il profitto ed il rendimento scolastico; 

- Ruolo essenziale dell’interazione giornaliera tra docente e discente e dei discenti tra loro, 

del libero e fecondo scambio di idee, del colloquio e della partecipazione attiva alla vita 

della scuola nel percorso della formazione (istruzione ed educazione). 

 

Pertanto la valutazione terrà conto: 

 Della produzione scritta e orale, delle prestazioni degli studenti che saranno valutate 

secondo i descrittori definiti nella deliberazione collegiale e nella programmazione del 

Consiglio di classe. 

Prestazioni riferite a conoscenze – competenze – capacità. 

 Della frequenza assidua alle lezioni (vedi Nota esplicativa n. 1 p. 6). Non vengono 

conteggiate le assenze per gravi malattie adeguatamente certificate e per la 

partecipazione a gare sportive di livello nazionale e/o internazionale. 

 Del costante impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alla vita della classe. 
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Criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini finali al fine di assicurare 
omogeneità nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe 

 

Uso di parametri quantitativi e qualitativi 
 

In premessa si evidenzia e si precisa che l’uso di parametri quantitativi terrà sempre conto 

delle caratteristiche cognitive, affettive e relazionali degli studenti (variabili qualitative) e 

inoltre lascerà sempre spazio all’autonomia dei singoli Consigli di Classe in presenza di 

situazioni particolari che dovranno essere debitamente documentate al momento dello 

scrutinio. 

Riferimenti normativi O.M. N°128/99 – O.M. N° 90/2001  

Saranno promossi gli allievi che abbiano riportato in tutte le materie una votazione pari ad 

almeno 6/10. Di conseguenza, la non promozione avviene in presenza di gravi insufficienze 

o di più insufficienze diffuse. Il Collegio dei Docenti stabilisce inoltre, di dare pari valore 

alle gravi insufficienze espresse con i voti 2 o 3. 

SCHEMA SCRUTINIO FINALE 

Numero e tipologia insufficienze per la sospensione del giudizio (giugno 2017) 

 VOTI 
SOSPENSIONE DEL 

GIUDIZIO 

5 – 5 – 4 – 4 NO (non promozione) 

5 – 5 – 5 - 5 SI 

5 – 5 – 5 SI 

5 – 5 – 4 SI 

5 – 4 – 4 SI 

5 – 4 – 3 NO (non promozione) 

4 – 4 – 4 NO (non promozione) 

5 – 5 SI 

5 – 4  SI 

5 – 3 SI 

4 – 4 SI 

4 – 3 SI 

3 – 3 NO (non promozione) 
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Sospensione e rinvio del giudizio finale 

 

 La Scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, comunica alle famiglie, per 

iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate 

per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di 

scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la 

sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al 

recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola 

organizzerà ed attuerà entro la fine dell’anno scolastico. 

 Se i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non intendano avvalersi 

delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, devono darne alla scuola 

comunicazione formale (obbligo di restituzione del modulo inviato dalla scuola entro i 

termini stabiliti). 

 Lo studente che non si avvale dei corsi di recupero organizzati dalla Scuola ha 

l’obbligo di sottoporsi alle verifiche che saranno organizzate dalla scuola entro la fine 

dell’anno scolastico. 

 Il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla 

verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di 

esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva con 

la pubblicazione all’albo dell’Istituto dei voti riportati in tutte le discipline con l’indicazione 

“ammesso”. In caso di esito negativo del giudizio finale, il relativo risultato viene 

pubblicato all’albo dell’Istituto con la sola indicazione “non ammesso”. 

 

 

 

Criteri di attribuzione del credito scolastico per gli alunni del triennio 

 In premessa si stabilisce che in mancanza di frequenza assidua (vedi Nota 

esplicativa n. 1 p. 6) all’alunno verrà assegnato il punteggio minimo della banda di 

appartenenza. 
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Criteri di attribuzione del credito scolastico con una media dei voti: 

M= 6;  6< M ≤7;  7< M ≤8;  8< M ≤9;  9< M ≤10 

 (per le classi III,  IV e V vedasi tabella A del Decreto Ministeriale n° 99 del 16 dicembre 2009). 

 

Media inferiore a x ,5 

 Se la media dei voti conseguita dall’alunno è M = 6 o M < 6,5 o  M < 7,5 o M<8,5 o M<9,5 

per l’attribuzione del punteggio massimo della fascia di appartenenza sono necessari: 

frequenza assidua (vedi Nota esplicativa n. 1 p. 6); 

La frequenza assidua consente l’attribuzione del punteggio massimo della fascia di 

appartenenza   se associata ad uno dei seguenti punti: 

1. interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative (attività interne): 

a) frequenza ad almeno 2/3 del monte ore previsto per le attività dei progetti, dei corsi con 

certificazione Cambridge e/o Trinity  con un numero complessivo di ore oltre le 20; 

b) frequenza ad almeno 12 ore del monte ore previsto per le attività dei progetti con un 

numero complessivo di ore pari a 20 o inferiore a 20; 

c) frequenza di 10 ore per le attività dei progetti, dei corsi ECDL con un numero complessivo 

di ore pari a 10; 

d) superamento  esame ECDL  CAD (anche per gli alunni che non hanno frequentato i corsi); 

e) superamento esami ECDL CORE (anche per gli alunni che non hanno frequentato i corsi); 

f) accesso alla seconda fase delle Olimpiadi di fisica, di matematica, di biologia e dei Giochi 

della chimica; 

g) attestazione di merito per la classificazione al Certamen latino e al Certamen greco.  

2. crediti formativi (vedi nota esplicativa pag. 6). 

 

 

 

SINTESI 

Per l’attribuzione del punteggio massimo della fascia di appartenenza la frequenza 

assidua (punto 1) deve essere associata al punto 2 o al punto 3. 
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Media superiore o uguale a x ,5 
 

Se la media dei voti conseguita dall’alunno è M ≥ 6,5 o  M ≥ 7,5 o M ≥ 8,5 o  M ≥ 9,5 per 

l’attribuzione del punteggio massimo della fascia di appartenenza è necessaria solo la 

1-frequenza assidua (vedi Nota esplicativa n. 1 p. 6); 

 

 

(Nota esplicativa n. 1) FREQUENZA ASSIDUA 

Per frequenza assidua si intende il non superamento da parte degli alunni del numero 

di ore di assenza stabilite per le singole classi secondo il seguente prospetto: 

    

         20 giorni = 10% anno scolastico  

  3^A LS  

  3^B LS   

  3^A L.S.U.  

  3^A L.L. 

  3^B L.L. 

3^A L.C. 

. 

4^AL.S. 

4^C LS.  

4^ALSU 

4^BLSU 

4^ALL 

4^BLL   

4^A LC 

 

 5^A LS. 

 5^B LS 

 5^C LS 

 5^A SU  

 5^A LL  

  

5^A LC 

5^B LC 

 

99 ore 102 ore 

 

99 ore 

 

102 ore 99 ore 102 ore 

 

 (Nota esplicativa n. 2)  CREDITO FORMATIVO  

- Coerenza delle attività svolte con il piano di studi del Liceo frequentato dallo 

studente: 

a) certificazione rilasciata dall’AICA (Patente Europea); 

b) certificazione rilasciata da University of Cambridge ESOL Examinations o certificazione 

rilasciata da Trinity College London. 

La partecipazione ai corsi tenuti all’interno dell’istituzione scolastica rientra nelle attività 

complementari e integrative di cui al punto 2 dei criteri di attribuzione del credito 

scolastico. Il conseguimento della certificazione finale (es. AICA, KET, PET, Liceo 

musicale …), a seguito superamento degli esami, costituisce un credito formativo il cui 

valore è stabilito al punto 3 dei criteri di attribuzione del credito scolastico. 

 

 

- Svolgimento per almeno due anni, di attività nel sociale, di attività sportiva 

agonistica a livello provinciale o regionale. 
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 Ferma restando la coerenza delle attività svolte con il piano di studi del Liceo 

frequentato dallo studente, per l’attribuzione del credito formativo riferito allo svolgimento 

per almeno due anni, di attività nel sociale, di attività sportiva agonistica a livello 

provinciale o regionale è necessario presentare la certificazione rilasciata dal responsabile 

dell’Ente con l’indicazione dell’attività, della durata e degli esiti conseguiti. 

 

Fatto, letto, approvato. 

 

    La segretaria del Collegio dei docenti                           Il Presidente del Collegio dei docenti 

            Prof.
ssa

 Gabriella Rista                                             Prof.ssaMaria Concetta Castorina 
 

 

 
 

 

 

Affisso all’albo in data 4 ottobre 2016 

 


